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La rendita è calcolata n proporzione al valore capitale con 
riferimento al biennio economico 1988·89, applicando un saggio di 
fruttuosità (tariffe d'estimo vigenti). La metodologia di stima 
generalmente da utilizzarsi in queste casistiche (costo di 
ricostruzione decurtato per vetustà) è stata riassunta dall'agenzia 
del Territorio nella circolare n. 6/2012. 
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Nel caso di immobili censiti au
tonomamente in categoria D/l, si 
dovrà procedere al calcolo 
dell'Irnu e delle altre imposte gra
vanti sugli immobili in base al va
lore catastale derivante dalla di
chiarazione di accatastamento. 
Per Imu e Tasi (tariffa sui servizi 
non divisibili), partendo dal valo
re catastale dell'immobile, si do
vrà procedere al calcolo delle im
poste, ricordando che la somma 
delle due aliquote non dovrebbe 
poter superare il 10,6 per mille e 
comunque l'aliquota Tasi dovrà 
essere compresa tra l'l e il 2,5 per 
mille, ma si è .in attesa di decreto. 
Per la Tari (tar'JTa rifiuti) la base 
imponibile sarà ancora data dalla 
superficie calpestabile e varran
no specifiche aliquote determina
te dai Comuni in modo da garanti
re l'integrale copertura dei costi 
sostenuti per la raccolta rifiuti; 
pertanto non dovrebbe colpire 
gli impianti fotovoltaici. 

Nel caso, invece, di immobile 
già censito per cui si renda neces
sarialavariazione del valore cata
stale, si dovrà procedere al rical
colo dell'Imu rispetto a quello 
dell'anno precedente. La variazio
ne catastale determinerà, intàtti, 
un aumento proporzionale della 
base imponibile ai fmiImu e Tasi. 

Gli inlpianti fotovoltaici "rura

I Impianti fotovoltaici a terra 
Se occupano un volume dai 150 metri cubi in su 
O I Impianti su edifici, lastrici solari o su aree di pertinenza di altri immobilin 

Solo se, rideterminando la rendita dell'immobile a cui i pannelli sono connessi, questa au menta di più del 15% 
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Le regole da seguire 

J1 I Casa unifamiliare composta da unità abitativa 
più autorimessa, tettoia o soffitta/cantina (censite 
separatamente), con impianto fotovoltaico 
costruito sul tetto di una delle tre unità 
immobiliari, ma asservito a tutte 
e con potenza inferiore a 9 kW (n. 3 unità x 3 
kW/unità). 
02 1Complesso residenziale costituito anche da 

Per esempio, considerato un costo attuale di 5000 €/Kw per un 

Adempimenti .Semplificazione legata alla potenza complessiva e alle unità servite 

Piccoli impianti senza vincoli 


impianto di 4Kw, la rendita catastale che gli competerebbe, con 
rife rimento al biennio economico 1988-89, è pari a circa € 114,00 
(ipotesi di immobile in categoria del gruppo A o C per il quale è 
previsto un saggio di redditività dell'l %). 
Se quindi l'unità immobiliare dove è installato ha una rendita di 

. 760 eum, non c'è obbligo di accastamento (114 euro è meno del 
15% di760) 

un rilevante numero di unità immobiliari che 
beneficia dall'impianto, questo però ha una 
potenza complessiva inferiore a 3 kW per ogni 
unità (per esempio 30 kW con 10 unità) 
3 I Quando, anche se l'impianto è superiore ai 3 

kW per unità, l'incremento di rendita determinato 
dall'impianto è inferiore al 15% dell'importo 
originario 
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colo dell'Imu rispetto a quello 
dell' anno precedente. La variazio
ne catastale determinerà, infatti, 
un aumento proporzionale della 
base imponibile ai fIni Imu e Tasi. 

Gli impianti fotovoltaici "rura
li" censiti nella categoria D/ w so
no esenti da Imu come previsto 
dal comma 708 della legge 147/13 
per gli immobili rurali strumenta
li, mentre ai fmi T asi potranno es
sere soggetti al massimo all'ali
quota dell'l per mille, con possibi
lità per i Comuni di prevedere an
che ulteriori riduzioni. Ovvia
mente la ruralità è garantita qualo
ra vengano rispettate le condizio
ni stabilite dalla circolare 
dell'Agenzia 32/2009 e in partico
lare che il fatturato della attività 
agricola sia superiore a qùello del
la produzione di energia elettrica, 
tariffa incentivante esclusa, ovve
ro che il terreno coltivato anche 
in comuni non confmanti sia pari 
ad almeno 10 ettari per 100 kw. 
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Adempimenti. Semplificazione legata alla potenza complessiva e alle unità servite 

Piccoli impianti senza vincoli 

Antonio Iovine 

Con la circolare 36 del 19 di
cembre 2013 delle Entrate, emessa 
dopo l'incorporazione dell'agenzia 
delTerritorio, vengono riassunti in 
forma organica gli adempimenti 
previsti sotto il profIlo catastale e fI
scale per gli impianti fotovoltaic~ 
in precedenza disciplinati autono
mamente dalle due Agenzie. 

Pergli impianti di modesta rile
vanza si ricorda che la risoluzio
ne 3 del 6 novembre 2008 
dell'agenzia del Territorio, dopo 
avere specillcato che i pannelli fo
tovoltaici costituiscono impianti 
da considerare fIssi ai fmi catasta
li, già aveva esonerato dall'obbli
go di accatastamento quelli 
«aventi modesta potenza e desti

nati prevalentemente ai consumi 
domestici». Con la nota 31892 del 
22 giugno 2012 dell'agenzia del 
Territorio viene precisato che è 
necessario procedere, con dichia
razione di variazione da parte del 
soggetto interessato, alla rideter
minazione della rendita catastale 
dell'unità immobiliare a cui l'im
pianto risulta integrato quando lo 
stesso ne incrementa il valore ca
pitale (o la relativa redditività or
dinaria) di una percentuale pari 
al 15% o superiore, in accordo alla 
prassi estimativa adottata 
dall'amministrazione catastale. 

E in tal senso l'agenzia del 
Territorio ha dato istruzioni 
con la circolare 1/ 2006: il rappor
to tra redditività impianto e red

ditività abitazione va eseguito 
con valori riportati al 1988-89, 
data di riferimento delle attuali 
rendite iscritte in catasto. 

Con la circolare 36, nell'ottica 
di una maggiore chiarezza, fermo 
restando l'obbligo sopra ricorda
to di variazione catastale nel caso 
in cui l'impianto comporta l'incre
mento della originaria rendita di 
una percentuale pari o superiore · 
al 15%, sono stati forniti alcuni pa
rametri oggettivi per individuare 
i casi in cui non sussiste l'obbligo 
di accatastamento (e gli impianti 
sono considerati beni mobili). Si 
tratta dei casi in cui: 

la potenza nominale dell'impian
to fotovoltaico non è superiore a 3 
kilowatt per ogni unità immobilia

re servita dall'impianto stesso; 
la potenza nominale complessi

va,espressainkilowatt, nonè supe
riore a tre volte il numero delle uni
tà immobiliari le cui parti comuni 
sono servite dall'impianto, indipen
dentemente dalla circostanza che 
sia installato al suolo oppure sia ar
chitettonicamente o parzialmente 
integrato ad immobili già censiti al 
catasto edilizio urbano; 

per le installazioni ubicate al suo
lo, il volume individuato dall'intera 
area destinata all'intervento (cQm
prensiva, quindi, degli spazi liberi 
che dividono i pannelli fotovoltai
ci) e dall'altezza relativa all'asse 
orizzontale mediano dei pannelli 
stessi è inferiore a 150 metri cubi 
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Focus Iva in digitale 

È partita la stagione degli 
adempimenti Iva. IlSole 24 
Ore propone oggi in edicola 
un focus di 16 pagine. Per gli 
abbonati la versione digitale è 
all'indirizzo www.ilsole24 
ore.com/focus 
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NUOVE PROCEDURE CONCORSUALI 
NELLA GESTIONE DELLA CRISI DI IMPRESA 
MILANO, DAL l' 11 APRILE 2014 - 3' EDIZIONE 

MASTER 01 SPECIALIZZAZIONE - 3 WEEKEND NON CONSECUTIVI 


PROGRAMMA 
Giuuppe Accllro 

• Analisi introduttiva di tutti gli strumenti a disposi,ione per la gestione della crisi: Donore LommerciahS1a 
panoramica generale e analisi comparativa StUdio Associat1l CMNP 

• Piani di risanamer.to, accordi di ristruttura,ione e concordato preventivo: differen,e Alberto Bllnco 
giuridiche e ruolo dei soggetti coinvolti AWota\o 

STUrliO Bianco B"sozzi & Assotl.• 	Il pre-concordato e il nuovo concordato in continuità a,iendale: disciplina e prime 

pronunce giurispruden,iali St,flno CJr/elli 


AV'o"OOIlo
• Il piano economico finan,iario quale strumento base per la gestione in bonis delle crisi SCfioitor, England & W3les 

di impresa Tonuccl 8< Panners 
• Il ruolo del perito attestatore e le relative responsabilità 

• Profili contrattuali della gestione in bonis delle crisi: dall'accordo di stand stili al ~ ..".-- " ---"--~----
• Approccio alla ris!IYn.u.ra z.innp d~_o"«~ ~~ '--- '~ ' . 
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